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Salerno: attacco Br ai soldati 
viso scoperto. Ancora un at­
timo e dalla stessa traversa, 
dalla quale era sbucata la 
•131» vengono fuori altri tre 
brigatisti. Nascondono I mi­
tra In una borsa di plastica 
blu. DI colpo tirano fuori le 
armi, sparano In aria e urla­
no: «Non muovetevl, slamo le 
Br». I giovani soldati non 
hanno 11 tempo di capire nul­
la, I brigatisti sono loro ad­
dosso, Il mettono al muro, 
prendono le armi. Ed ecco, 
all'improvviso, l'inizio della 
tragedia. Richiamata, pro­
babilmente dal colpi esplosi 
dal «commando», una «vo­
lante» della polizia che era In 
servizio nel quartiere accorre 
sul posto. Dentro 4 agenti, 4 
ragazzi. Decidono In un atti­
mo che bisogna Intervenire: 
•Erano In gamba — dicono 
con le lacrime agli occhi due 
loro colleghl in questura —. 
Abbiamo visto le loro pistole: 
hanno sparato decine di col­
pi, si sono difesi fino all'ulti­
mo». 

OH agenti bloccano l'auto 
ma non hanno nemmeno 11 
tempo di venir fuori. Come 
dal nulla, proprio di fronte a 
loro, si materializza un altro 
gruppetto di terroristi. Sono 
almeno tre, e due di essi sono 
donne. Chiudono gli agenti 
in un fittissimo tiro Incrocia­
to. Ma nemmeno questo ser­
ve a scalfire 11 coraggio del 
quattro giovani: saltano fuo­
ri dall'auto, si riparano die­
tro muretti ed alberi e co­
minciano a rispondere al 
fuoco. Solo uno di loro, Anto­
nio Bandiera, appena 22 an­
ni, viene colpito quasi subito: 
un proiettile lo passa da par­
te a parte. Muore sul colpo. 

Oli altri tre si difendono, ma 
è una battaglia Impari. Il 
primo, Salvatore Mane), ca­
de sotto I colpi del brigatisti 
40-50 secondi dopo l'inizio 
della sparatoria. Un altro, 
Mario De Marco, continua a 
far fuoco anche se è ferito al­
la pancia. Ad un tratto, però, 
stramazza a terra ed allora 
una delle due brlgatlste gli si 
avvicina mitra In pugno, gli 
urla: «Bastardo» e gli esplode 
contro una scarica di mitra. 
L'agente, 29 anni, viene rag­
giunto da numerosi colpi. 
Non muore, ma le sue condi­
zioni sono gravissime. 

Mentre agenti e parte del 
terroristi si affrontavano. In 
quella strada succedono mil­
le altre cose. Succede, per e-
semplo che alcuni militari 
provano a reagire: una mos­
sa di troppo ed un brigatista 
spara col mitra contro di lo­
ro. Tre giovani militari sono 
colpiti: Antonio Palumbo, 22 
anni, pugliese e Sergio Ga­
ra!, 24 anni, sardo, sono feriti 
gravemente. Ventura Tala­
mo, invece, è raggiunto da 
un proiettile al braccio de­
stro. Pare che uno del tre a-
vesse già messo 11 colpo In 
canna per far fuoco contro 1 
brigatisti. 

SI spara ancora, e dopo un 
attimo ecco la tragedia nella 
tragedia. Un ragazzo, Salva­
tore De Slo, si affaccia alla 
finestra per vedere cosa sta 
succedendo. Ha 17 anni, abi­
ta al quarto piano: un male­
detto proiettile rimbalza 
chissà dove e lo raggiunge In 
piena fronte. Salvatore, a-
desso, è In coma profondo: 
ha la parte sinistra del corpo 

completamente paralizzata e 
I medici disperano di salvar» 
lo. Dopo l'Inferno, In un atti* 
mo, la fuga. A bordo di altre 
due auto (e forse di una mo­
to) 1 terroristi scappano via 
dileguandosi. Il bottino che 
potranno vantare domani è 
di sei fucili. Ecco: tutto per 
sei maledetti fucili. 

Finito lo scontro a fuoco 
l'Intera zona precipita nel 
caos. Ambulanze a sirene 
spiegate, volanti che fuggo­
no via all'Impazzata, agenti 
con le lacrime agli occhi che, 
senza aspettare ordini, par­
tono da soli alla caccia del 
«commando» br. 

Posti di blocco ed Insegui­
menti non servono a nulla. 
In via Parisi cala lentamente 
II silenzio. La zona è transen­
nata. Col gesso un agente se­
gna qualche figura. Le due 
auto dei terroristi sono anco­
ra U. Si apre 11 bagagliaio del­
la «131». Dentro c'è un canot­
to giallo e blu e un paio di 
remi. Sul cruscotto della 
•127», invece, una guida esti­
va con orari di arrivi e par­
tenze per aliscafi e traghetti. 
Le auto erano state rubate 
pochi giorni fa In un garage 
di Napoli. Erano di famiglie 
In partenza per le vacanze. 
Ed eccole 11, ora, trasformate 
In Involontari strumenti di 
morte. 

Più tardi, In serata, poco 
dopo le 20 la rivendicazione 
con una telefonata al «Matti­
no» di Napoli e una minac­
cia. «Qui le Brigate rosse, 1' 
attentato di Salerno è nostro. 
Attaccheremo anche quattro 
emittenti della televisione 

Federico Geremicca 

L'esercito obiettivo terroristico 
clamoroso assalto alla caser­
ma di S. Maria Capua Vetere, 
sei mesi fa, e poi li sequestro 
del generale James Dozler. 
Soltanto l'Imprevidenza del­
le autorità di governo com­
petenti ha potuto consentire 
che I terroristi tornassero ad 
attaccare strutture militari 
senza Incontrare ostacolo al­
cuno. Il salto di qualità dell' 
offensiva brigatista va quin­
di cercato altrove. 

Incominciamo col ricor­
dare che l terroristi nel loro 
documenti non hanno mal 
teorizzato attacchi all'Eser­
cito. L'hanno fatto per altri 
corpi dello Stato: la magi­
stratura, la polizia e l carabi­
nieri (la cosiddetta 'triplice; 
nel gergo br). Quanto alle 
Forze Armate, l'attenzione 
del «partito armato» si è con­
centrata sul comandi della 
NATO; ma non di 'tutto* Il 
'partito armato». I seque­
stratori del generale Dozler, 
appartenenti alla cosiddetta 
ala 'militarista» delle Br, agi­
rono In dissenso talmente a-
spro con I loro complici dell' 
ala 'movimentista» che te­
mevano più un blitz di questi 
ultimi che della polizia. E poi 
è accaduto che — per circo­
stanze fortuite o forse anche 
In seguito a *colpl bassi» gio­
cati tra gli stessi terroristi — 
le operazioni delle forze dell' 
ordine hanno spazzato vìa 
soprattutto 1 'militaristi», 
cioè coloro l quali sosteneva­
no la necessità di orientare 
gli attacchi contro le struttu­
re armate della NATO. 

I terroristi che in questi 
giorni sono tornati a sparare 
sono dunque 'gli altri», l su­
perstiti dell'ala 'movimenti­
sta». Sono le »nuove Br» che 
hanno siglato l loro crimini 
definendosi 'partito della 
guerriglia». Sono gli antesi­

gnani del cosiddetto 'rifor­
mismo armato». Inaugurato 
con 11 rapimento del giudice 
D'Urso (la cut liberazione fu 
barattata con la chiusura 
della sezione di massima si­
curezza del carcere dell'Asi­
nara) e praticato ancora con 
ti sequestro dell'assesore Ci­
rillo (rilasciato dietro ti pa­
gamento di un miliardo e 
mezzo, una volta messe da 
parte le cosiddette rivendica­
zioni 'sociali»). Non è un caso 
che proprio questa fazione 
del 'partito armato», nono­
stante gli arresti, l'emorra* 
già del tpentlth, l processi, 
sia riuscita a mantenere In 
piedi una pericolosa struttu­
ra eversiva. Premiati dal ce­
dimenti del governo durante 
11 caso D'Urso, foraggiati dal 
miliardi del riscatto Cirillo e 
addirittura spinti a collabo­
rare In questa Impresa con la 
grande criminalità organiz­
zata,! seguaci del criminolo­
go Giovanni Senzanl (arre­
stato l'anno scorso) hanno o-
gni volta recuperato terreno, 
hanno arginato In qualche 
modo la crisi politica del ter­
rorismo e sono riusciti a sta­
bilire li loro quartler genera­
le proprio là dove lo Stato è 
esposto alla sfida di un altro 
potere armato e antl-istltu-
zlonale, quello della camor­
ra. 

Qui in Campania ora si sta 
amalgamando un'alleanza 
tra terroristi e camorristi, 
della quale è fin troppo ovvio 
sottolineare la pericolosità. 
Qui, dopo l'assassinio del ca­
po della mobile napoletana, 
Antonio Ammaturo, si regi­
strano episodi minori ma di 
segno analogo, come l'atten­
tato dinamitardo contro la 
questura di Salerno, un altro 
favore alla camorra rivendi­
cato dalle Br. E qui i terrori­

sti, dopo la facile 'trasferta» 
alla caserma di Castel di De­
cima, hanno portato a termi­
ne l'attacco più audace e 
sanguinoso mal compiuto In 
Italia contro una struttura 
militare. 

Certamente tra l risultati 
perseguiti dal 'partito della 
guerriglia» c'è anche quello 
di mettere In scacco un'Isti­
tuzione dello Stato di prima­
ria Importanza, dimostrare 
che un manipolo di uomini e 
di donne è in grado di colpire 
quando vuole gli uomini e I 
mezzi dell'Esercito fin den­
tro le caserme. Ma non va 
sottovalutato lo scopo prin­
cipale di queste azioni e cioè 
la razzia di armi pesanti. Un 
segno di debolezza, ha com­
mentato qualcuno, facendo 
rilevare che 1 terroristi stan­
no cosi dimostrando di avere 
accusato 1 colpi delle nume­
rose operazioni di polizia che 
avevano portato a smantel­
lare co vi e arsenali del 'parti­
to armato». Il che sarà pure 
vero. Ma è altrettanto vero 
che questi assassini stanno 
bruciando le tappe, con 
sconcertante facilità, del lo­
ro recupero 'militare». E non 
a caso sono In cerca del mici­
diali 'Garand* e *Fal» In do­
tazione all'Esercito, mentre 
attraverso 1 soliti canati del­
la malavita, ora più attivi 
che mal, potrebbero rifornir­
si con meno rischi. Con armi 
di quel genere si sfondano 
auto blindate, si neutralizza­
no le scorte più efficienti, si 
possono progettare le impre­
se criminali più audaci. 

Ecco, allora, 11 segnale più 
pericoloso: le razzie nelle ca­
serme sono soltanto la fase 
preparatoria di una nuova 
offensiva terroristica che de­
ve ancora cominciare. 

Sergio Crisaioli 

PCI: giudizio severo sul governo 
questi obiettivi: 

E' sembrato cauto il vostro 
atteggiamento sui temi istitu­
zionali— 

•Siamo stati non cauti, ma 
precisi, coerenti. Noi ritenia' 
mo il nostro ordinamento co­
stituzionale valido nei suoi 
cardini fondamentali. Non si 
tratta né di rifondare la Re­
pubblica, né di riscrivere la Co­
stituzione. Vi è tuttavia la ne­
cessità di innovazioni anche 
profonde. E nei siamo disposti 
a un confronto aperto. Rite­
niamo però che questo sia pro­
blema del Parlamento, non 
problema da trattare da mag­
gioranza ad opposizione. A 
quest'opera debbono prendere 
parte tutte le forze che hanno 
dato vita alla Costituzione: 

Cosi come ha detto Pettini? 
•Esatto. Condividiamo il 

pensiero del presidente della 
Repubblica: 

Rispondendo ad altre do­
mande, Natta ha rilevato che i 
costituenti hanno dettato — 
dando prova di grande saggezza 
— anche le norme per giungere 
a un mutamento di singole par­
ti della Costituzione. Queste 
norme fanno parte di un patto 
•u cui ri regge l'unità della na­
zione. E rispetto a un processo 
di revisione, tutte le forze de­
mocratiche debbono essere 
considerate alla pari, nella ri­
cerca delle soluzioni più idonee. 

•Nella crisi istituzionale — 
ha proseguito Natta — occorre 
vedere che cosa riguarda i fatti 

politici e che cosa, invece, è 
prodotto di incongruenze o di 
invecchiamento. La struttura 
democratica italiana è blocca' 
ta da un fatto politico: la pre-
clusione nei confronti del PCI 
come forza di governo. La pri­
ma grande riforma è per noi 
quella di riconoscere la parità 
dei partiti-. E con un riferi­
mento al corso della crisi ha 
soggiunto che vi sono a questo 
proposito anche eloquenti de­
formazioni di giudizio: -Si pen­
si a certe polemiche circa la 
nostra proposta di un governo 
diverso. Io non credo che il PCI 
possa fare alla DC la proposta 
per un accordo politico. Questo 
mi sembra evidente. Non vedo 
però perché, di fronte a un'ipo­
tesi del genere, si debba mena­
re scandalo, si debba parlare di 
"complotto", da parte di chi 
poi conferma, per quel che lo 
riguarda, l'accordo con la DC: 

Ma perché nel corso dJ que­
sta crisi si è parlato di nuovo 
delle possibilità di un'intesa 
DC-PCI? Vi sono elementi rea­
li in proposito, o si tratta di una 
•politica del sospetto»? 

•Credo che vi sia qualche e-
lemento da "politica del so­
spetto". Si può pensare che nel 
PSI vi sia il timore di manovre, 
di ostacoli, alla crescita di quel 
partito. Credo però che spesso 
la "politico del sospetto" fini­
sca per far fare degli errori 
Non so come possa essere pas­
sata per la testa di qualcuno 
l'idea che la nostra proposta di 

un governo diverto fosse rivol­
ta contro il PSI...-. 

Avrà visto che Donat Cattin 
ha dichiarato che De Mita, du­
rante la crisi, tra le altre ipote­
si, aveva avanzato anche quella 
di un governo del quale il PSI 
non facesse parte. 

•Questa è una domanda da 
rivolgere a De Mita. Noi pos­
siamo dire che la nostra propo­
sta era rivolta contro le elezio­
ni. Poteva piacere o non piace­
re. ma certo conteneva indica­
zioni circa l'indirizzo economi­
co e la composizione del gover­
no che avrebbero dovuto essere 
prese in considerazione. Vi era 
anche un elemento politico che 
credo debba essere presente al­
la riflessione del PSI. La pre­
clusione nei confronti del PCI, 
certo, ha dato un certo vantag­
gio ai socialisti all'interno del­
la coalizione pentapartitica. 
Essa però contiene un elemen­
to vincolante che alla lunga si 
fa sentire. Così si è rivelata un 
impaccio, sia per il PSI, sia an­
che in una certa misuro per la 
DC». 

Nelle recenti prese di posi­
zione del PCI si è avvertita un' 
attenzione maggiore al proble­
ma PSI. Penso — chiede un 
giornalista — agli articoli di 
Tortorella e di Reichlin. E ve­
ro? 

*Mi pare di poter dire che 
uno sforzo noi lo abbiamo fatto. 
È uno sforzo tendente sia a ri­
spondere con misura a chi pu­
re aveva usato nei nostri con­

fronti espressioni pesanti 
("ruota di scorta", ecc.) sia a 
portare avanti una ricerca uni­
taria. 1 fatti, e le scelte politi­
che — economia, politica este­
ra, risanamento dello Stato — 
ci metteranno di nuovo a con­
fronto, inevitabilmente». 

Per quanto riguarda la mo­
difica eventuale del sistema e-
lettorale. Natta ha detto che ci 

si deve trovare di fronte a pro­
poste precise. Sono state pre­
sentate, infatti, ipotesi di vario 
genere. Su questo bisogna in­
tenderci bene, perché, pur nella 
riconferma da parte del PCI del 
proprio orientamento favorevo­
le al sistema proporzionale, su 
alcune soluzioni la convergenza 
può esser facile. Circa le dichia­
razioni di Formica sulla uatu-

razione» del sistema democra­
tico italiano, Natta ha detto: 
•JVofi ritengo affatto che sia 
stata cosa non seria l'intervi­
sta di Formica a motivazione 
della richiesta di elezioni. Dico 
solo che non la condivido. E 
non la condivido perché, da 
quanto ho capito, una fase 
nuova non può esserci che con 
il superamento dell'attuale as­
setto costituzionale». 

Decidere in Parlamento 
Si è giunti a parlare di modifi­
che del regolamento della Ca­
mera, e addirittura entro tempi 
predeterminati, come di un im­
pegno del governo: quasi che il 
potere di avanzare proposte in 
tal senso all'Assemblea non 
spettasse in modo esclusivo alla 
Giunta del regolamento, e qua­
si che, nonostante il proposito 
pur annunciato di voler concer­
tare soluzioni in materia istitu­
zionale anche con forze esterne 
alla maggioranza e in primo 
luogo con il PCI, si fossero già 
definite le modifiche da appro­
vare. Semplicemente incredibi­
le è stato poi l'annuncio di una 
aorta di decisione per l'elezione 
del pur degnissimo on. Bozzi a 
presidente di una Commissione 
intercamerale la cui creazione è 
ancora tutta da discutere e il 
cui presidente non potrebbe co­
munque che essere designato 
dai presidenti delle due Came­
re. Si è trattato o no di una ma­
croscopica scorrettezza? 

Siamo partiti di qui anche 

per avanzare alcuni interroga­
tivi per quel che riguarda pro­
prio l'ipotesi della creazione di 
una tale Commissione: e d'al­
tronde l'ipotesi fu affacciata 
pubblicamente anche nell'au­
tunno scorso e se ne discusse, 
per la verità pacatamente, nel 
corso degli incontri promossi in 
quel periodo dalla DC. Non è 
stato precisato attraverso quali 
procedure tale Commissione 
dovrebbe essere istituita, né 
quali dovrebbero essere esatta­
mente i suoi compiti e quindi la 
sua natura rispetto alla tipolo­
gia prevista per le commissioni 
dai regolamenti delle due Ca­
mere e dalla legislazione vigen­
te. Nulla è stato detto per scon­
giurare l'equivoco di un intento 
di verifica e revisione globale 
della Costituzione, dalla alla z. 
E va ricordato come una serie 
di modifiche o di aggiornamen­
ti e sviluppi nel campo istitu­
zionale — tra l'altro in alcuni 
dei punti indicati nella 'bozza* 

{ irogrammatica delsen. Spado-
ini — formino già oggetto di 

disegni e di proposte di legge, il 
cui titer» finirebbe per essere 
paradossalmente bloccato dalla 
formazione di una Commissio­
ne cui si rimettesse l'esame del­
l'intera materia delle modifiche 
di carattere istituzionale. 

I comunisti fecero già pre­
sente a suo tempo queste obie­
zioni e questioni. E bene che ci 
si muova con serietà e con ogni 
scrupolo politico e formale su 
un terreno cosi delicato. Vanno 
trovate di comune accordo tra 
tutte le forze costituzionali le 
vie e le sedi per consentire a 
ciascun partito di chiarire con 
la massima precisione i suoi o-
rientamenti complessivi e le 
sue proposte specifiche, per 
realizzare un confronto d insie­
me, per portare avanti i singoli 
prowedimentif e tutto questo 
m tempi rapidi, con la speditez­
za richiesta non solo dalle o-
biettive necessità del nostro si' 
stema democratico ma anche 
dall'esigenza di sbarazzare il 
campo da indeterminatezze pe­
ricolose e da manovre propa­
gandistiche. 

Preoccupazioni in Polonia 
la manifestazione del 18 ago­
sto alla lapide commemora­
tiva delle vittime del dicem­
bre 1870, sono stati licenzia­
ti. In risposta, si è avuto un 
tentativo di organizzare uno 
sciopero e il ministro compe­
tente ha minacciato la serra­
ta del cantieri se non tornerà 
la calma. Tutti 1 giornali in­
fine hanno dato notizia della 
«punizione» del fermati per !e 
manifestazioni del 13 e del 16 
agosto e del prossimi proces­
si a carico del responsabili. 

Il giorno scelto per 11 di­
scorso televisivo del ministro 
degli Interni, d'altro canto, 
non sembra essere stato ca­
suale: il generale Kiszczak 
ha parlato proprio alla vigi­
lia del sermone pronunciato 
a Czestochowa dal primate 
della Chiesa cattolica, mon­
signor Jozef Glemp, in occa­
sione del selcentesimo anni­
versario della comparsa del­
l'immagine della «Madonna 
Nera». Alla solenne cerimo­
nia religiosa hanno parteci­
pato circa mezzo milione di 
persone, 1 quaranta vescovi 
polacchi al completo, delega* 
zlonl della chiesa della RFT 
e della Francia e un vescovo 
della RDT. L'omelia di mon­
signor Glemp non si è disco­
stata dalla tradizionale posi­
zione della Chiesa polacca: 
fermezza nel chiedere al po­
tere di porre termine all'at­
tuale limitazione del diritti 
civili, sociali e politici dei cit­
tadini e impegno ad operare 
contro la violenza e il perico­
lo di scontri sanguinosi. 

Le richieste del primate 
per «il raggiungimento della 
pace sociale» si articolano in 
quattro punti: 1) liberazione 
di Lech Walesa o almeno che 
gli vengano create condizio­
ni tali da potersi esprimere 
come un «uomo libero»; 2) li­
berazione di tutti gli interna­
ti; 3) amnistia a favore dei 
condannati o Imprigionati 
per attività politica e sinda­
cale; 4) fissazione della data 
della visita del Papa in Polo­
nia. 

Prima di esporre queste ri­
chieste monsignor Glemp, 
ricordando come in Polonia 
non sia in atto uno scontro 
violento e non scorra san­
gue, aveva sottolineato la 
necessità che «la collera» non 
faccia «uscire i lavoratori 
dalle aziende nelle strade» e 
aveva aggiunto: «Non è la 
strada il luogo del dialogo, 
ma 11 tavolo delle trattative. 
È corso già abbastanza san­
gue sulle strade polacche. 
Ricordiamoci di ciò nell'an­
niversario di una vittoria 
(quella dell'agosto 1980 -
n.d.r.) ottenuta intorno a un 
tavolo». 

II primate ha anche «con­
dannato l'abuso di potere» 
del comandante del campo 
di internamento di Kwidzyn, 
a una cinquantina di chilo­
metri da Danzica, nel quale 
quindici internati erano stati 
ricoverati in ospedale in se­
guito alle percosse subite per 
un intervento della polizia. 
Rammaricandosi inoltre per 
il fatto che in questo mo­
mento in Polonia ci sono «do­
lore e collera» mentre avreb­
be dovuto «trionfare la pace», 
monsignor Glemp ha invita­
to a pregare. «La preghiera 
— ha detto — non è una fuga 
dalla realtà e chi prega au­
tenticamente non rappre­
senta alcun pericolo per nes­
suno e non mette in pericolo 
l'ordine pubblico». 

Queste parole sono state 

D i r e t t o r e 
E M A N U E L E M A C A L U S O 

C o n d i r e t t o r e 
R O M A N O I E O D A 

V i c e d i r e t t o r e 
PIERO B O R G H I M 

D i r e t t o r e r e s p o n u b i l e 
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interpretate come una ri­
chiesta da una parte alle au­
torità a non disturbare la 
gente che si riunisce attorno 
alle croci di fiori e lumini de­
poste in memoria del cardi­
nale Stefan Wyszynski e dal­
l'altra al fedeli a non trasfor­
mare le preghiere attorno al­
le croci In manifestazioni po­
litiche. Per tutta la giornata 
di ieri a Varsavia la folla alle 
croci presso le chiese di San­
t'Anna e delle suore Visltan-
dtne è stata molto numerosa. 
Dopo 11 sermone del primate, 
il cardinale di Cracovia, 
monsignor Macharskl, che 
ha officiato la messa, ha fat­
to leggere l'omelia del Papa 
nella quale ancora una volta 
si richiamava la necessità 
del dialogo e della rinuncia 
all'uso della forza. 

Ancora qualche parola sul 
discorso televisivo del mini­
stro generale Kiszczak. Nel­
l'ultima parte egli ha tenuto 
a sottolineare che le autorità 
non Intendono moltipllcare 
le repressioni e che, al con­
trario, cercano soluzioni con 

altri metodi dove e quando è 
possibile. Il ministro ha ri­
cordato che molti che hanno 
abbandonato volontaria­
mente la clandestinità e si 
sono presentati al comandi 
di polizia, dopo un «collo­
quio» sono stati rimandati a 
casa ed hanno potuto ripren­
dere il lavoro. Tendiamo an­
che la mano, ha aggiunto, a 
coloro che ancora non hanno 
11 coraggio di fare questo 
passo. «Non si tratta di com­
piere vendette, ma di far 
trionfare la ragione e la tran­
quillità nella casa che è la 
nostra patria». 

La gente che è responsabi­
le di attentati alia stabilizza­
zione della vita in Polonia, 
ha concluso Kiszczak rife­
rendosi ai dirigenti dell'op­
posizione clandestina, «non 
saranno gli interlocutori sul 
futuro del paese. Il dialogo 
con loro viene condotto sol­
tanto dal procuratori* o da 
altri rappresentanti incari­
cati per rispetto della legge. 

Romolo Caccavale 

Turbine imbarcate per l'URSS 
dagli europei, t quali, con la so­
la eccezione dell'Italia, hanno 
già dimostrato la loro risolutez­
za nel rifiutare la «legge ameri­
cana». Il ministro dell'Indu­
stria, Jean Pierre Chevene-
ment, che ha disposto la «requi­
sizione» che impone alla Dres-
ser France il rispetto'dei con­
tratti e l'attuazione di una pre­
cisa volontà politica del gover­
no, ha già detto che «non si trat­
ta di un colpo di forza» di Pari-
§i, ma di «una risposta al colpo 

i forza degli Stati Uniti» che 
decretando un embargo sui ma­
teriali fabbricati in Francia su 
licenza americana «pretendeva­
no di annullare i contrutti sot­
toscritti dalla Francia con l'U­
nione Sovietica». 1 contratti — 
egli ha sottolineato — «vanno 
rispettati: ne va della reputa­
zione commerciale e dell inte­
resse della Francia, anche se il 
[>residente Reagan non lo vuo-
e». 

•Buone alleanze — ha ag­
giunto Chevenement — sono 
quelle tra paesi che si rispetta­
no e che si fanno rispettare». 

A Parigi non si vuole, ovvia­
mente, drammatizzare; ma è e-
vidente, sullo sfondo delle stes­
se dichiarazioni del ministro 
francese, che, dietro questa 
«sfida» che investe nel concreto 
il contenzioso economico com­
merciale euro-americano, c'è 
un diverso approccio sul modo 
di intendere e di portare avanti 
le relazioni Est-Ovest ed emer-
e il ruolo che Parigi, assieme a 
lonn, vuole far giocare autono­

mamente all'Europa nel pro­
cesso di distensione. 

Negli ambienti governativi 
francesi, ieri, si diceva di spera­
re ancora che, malgrado i pro­
positi di rappresaglia, Washin­
gton consideri meglio l'oppor­
tunità di trovare una soluzione 
compromissoria. Il manteni­
mento di posizioni intransigen­
ti come quelle di Reagan ap­
profondirebbe ulteriormente 
quella crisi euro-americana di 
cui l'episodio del gasdotto tran­
siberiano non è che uno degli 
elementi. 

Non a caso il presidente della 
commissione europea, Gaston 
Thorn, invitava, sempre ieri, 
Washington ad evitare «ciò che 
potrebbe portare ad una guerra 
commerciale del tutto inoppor­
tuna tenuto conto della situa­
zione economica degli Stati U-
niti e dell'Europa». Per il presi­
dente della commissione euro­
pea, il memorandum trasmesso 
agli Stati Uniti a metà agosto 
BUI gasdotto euro-siberiano e 
che manifestava l'unità di tutti 
i paesi europei nel respingere 
l'embargo è «sufficientemente 
importante» e «merita una ri­
sposta che non sia esclusiva­
mente delle sanzioni». Thorn 
giudicava tuttavia indispensa­
bile che in questa crisi — che 
riguarda non solo il gasdotto, 
ma anche le esportazioni di ac­
ciaio europeo e la politica agrì­
cola della CEE — i dieci paesi 
europei «mantengano una posi­

zione comune» e che governi e 
industrie europee, coscienti or­
mai della loro dipendenza nei 
confronti della tecnologia ame­
ricana, facciano in modo di ri­
durre questa loro dipendenza. 
Sulla vicenda del gasdotto, in 
particolare, la Francia si sonte 
dunque tutt'altro che isolata 
nella sua ribellione alle imposi­
zioni americane. Se qui a Parigi 
si fa notare la «mollezza» e la 
«ambiguità» dell'atteggiamento 
italiano, si sottolineano al tem-

K stesso i fermi propositi di 
ndra e di Bonn. 
La Gran Bretagna si prepara 

anch'essa ad infrangere 1 em­
bargo americano sui materiali 
destinati al gasdotto transibe­
riano. Un cargo sovietico è atte-
60 per domani a Glasgow per 
caricare 6 delle 20 turbine ordi­
nate alla .John Brown, che usa 
motori forniti dalla americana 
General Electric. La stessa 
Thatcher, ai primi di agosto, a-
veva ordinato alla John Brown 
di non tenere conto delle deci­
sioni di Reagan, pena una con­
siderevole ammenda. 

Anche la tedesca Aeg Kanis 
si appresta a consegnare all' 
URSS 3 turbine, costruite con 
tecnologia americana della 
stessa General Electric. Il go­

verno di Bonn non dispone di 
un arsenale giuridico che per­
metta al governo di imporre il 
rispetto dei contratti, come è 
avvenuto in Francia e in Gran 
Bretagna. Ma il governo fede­
rale ha già inviato una lettera 
alle industrie tedesche interes­
sate per far loro sapere che a 
Bonn si sarebbe estremamente 
soddisfatti di vedere rispettate 
le consegne all'URSS del mate­
riale necessario per il gasdotto. 
Tanto più, si fa sapere negli 
ambienti governativi di Bonn 
che la General Electric ameri­
cana avrebbe sottoscritto con­
tratti con vari paesi dell'Est per 
fornire equipaggiamenti desti­
nati al gasdotto eurosiberiano 
•fuori del territorio sovietico». 
Bonn Retta, cosi, un serio dub­
bio sulla «sincerità e disinteres­
se. di coloro che, a Washington, 
tentano di imporre la loro poli­
tica di embargo agli alleati de­
gli Stati Uniti. A questo si ag­
giunge il fatto che ('«affare 
Dresser» è esploso nel momento 
in cui gli Stati Uniti conclude­
vano con l'URSS il loro più 
grande contratto di vendita di 
cereali. 

Franco Fabiani 

Le sanzioni degli USA 
colpiscono la «Dresser» 

WASHINGTON (m.o.) - Ap­
pena caricati a bordo della «Bo-
rodine» i tre compressori desti­
nati all'Unione Sovietica per la 
costruzione del gasdotto sibe­
riano, l'amministrazione Rea­
gan ha annunciato ieri l'impo­
sizione di sanzioni nei confronti 
della Dresser France e della 
Creusot-Loire per possibili vio­
lazioni dell'embargo americano 
contro Mosca. E stato emanato 
dal Dipartimento del Commer­
cio un ordine speciale, in vigore 
fin dalla partenza della merce 
dal porto di Le Havre, che proi­
bisce alla Dresser France, la so­
cietà consociata della multina­
zionale americana Dresser In­
dustries Inc. che ha fabbricato i 
compressori, nonché alla Creu-
Bot-Loire, uno dei tre appalta­
tori francesi che — afferma l'a-

Nol terzo anniversario della scomparsa del 
compagno 

GIACOMO PELLEGRINI 
I ligh Elsa a Carlo nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono sottoscrivono alta 
sua memoria hra centomila per il nostro 
giornale. 

Udine, li 27 agosto 1382. 

Il 17 agosto u s. decedeva 

NICOLA ROMITO 
i l figho Raffaele lo ricorda e versa L. 
60.000 per l'Unità a L. 50.000 per il Cen­
tro Culturale 81 di Villa San Giovanni. 

Fatano (Brindisi). 27 agosto 1982. 

genzia americana — avrebbe 
incoraggiato la Dresser a ri­
spettare il suo contratto con 
l'URSS, di ricevere tecnologia e 
materiale di ogni tipo prove­
nienti dagli Stati Uniti. Il se­
gretario del Commercio, Mal-
colm Baldridge, ha annunciato 
che il suo Dipartimento «pren­
derà azione» anche nei confron­
ti di altre ditte che violino i re­
golamenti americani sull'espor­
tazione all'URSS di materiale 
destinato all'uso nella costru­
zione del gasdotto. Dal canto 
suo', J. V. James, presidente 
della Dresser Industries Inc., 
ha respinto il ragionamento 
dell'amministrazione, trasfor­
mandosi in un insolito campio­
ne degli interessi europei. 
«Queste sono nazioni sovrane 
— ha detto l'imprenditore a-
mericano — e gli Stati Uniti 
non possono dettar legge al re­
sto del mondo». La Dresser, che 
impiega 57.000 lavoratori, ri­
schia ora di veder fortemente 
diminuite le proprie vendite al­
l'estero. 

I fratelli, la cognate e I cari amici Nanna e 
Romano annunciano l'improvvisa scom­
parsa dell'amato 

p i t tore 

CARLO LEONI 
I funerali muoveranno oggi alla ore t S dall' 
Ospedale civile di Vergato per la chiesa del­
la Certosa di Bologna, ove alla ora 16.45 
saranno celebrato la esequie. 
Bologna, D 27 agosto 1982. 

20Km con un litro di gasolio 
ora anche con 

superbollo gratis 

127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare in auto. F I A T 

* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 


